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* E se l’impatto di una rivista si valutasse sulle previsioni citazionali future e non sulle 
performance degli anni precedenti? Ebbene un team di ricercatori illustra una formula 
matematica che potrebbe portare a previsioni piuttosto precise sul successo di una 
rivista, di un articolo o di un ricercatore nel futuro, rivoluzionando (?) i criteri di 
valutazione. Sul sito dell’editore Nature l’articolo di R. Van Noorden “Formula 
predicts research papers’ future citations. Mathematical model allows the 
success of publications –and perhaps scientists- to be forecasted”. 
<http://www.nature.com/news/formula-predicts-research-papers-future-citations-
1.13881?WT.mc_id=FBK_NatureNews>  

 

* Ha provocato un acceso dibattito nel mondo scientifico ed editoriale l’articolo 
pubblicato su Science “ Who’s Afraid of Peer Review?” a cura di John Bohannon. 
L’autore, sotto falso nome, ha inviato un articolo appositamente ricco di errori e 
carenze metodologiche a ben 304 riviste open access. Nonostante ciò solo 98 lo hanno 
rifiutato mentre ben 157 lo hanno accettato, nella maggior parte dei casi senza 
osservazioni rilevanti se non per la forma linguistica. Inoltre nel 60% dei casi l’autore 
non ha rilevato traccia di peer review. Persino alcuni degli editori più noti (Elsevier, 
Sage etc.) hanno accettato il lavoro, di contro altri hanno seguito alla lettera l’iter per 
la pubblicazione: PlosOne ha sottoposto a revisione il lavoro per poi respingerlo per 
scarsa qualità. Oltre all’articolo disponibile all’URL 
http://www.sciencemag.org/content/342/6154/60.full segnaliamo alcuni commenti 
apparsi sulla rivista Le Scienze 
(http://www.lescienze.it/news/2013/10/04/news/riviste_open_access_mancato_peer_
review-1835164/) e sul sito http://dottprof.com/2013/10/il-selvaggio-west-della-
peer-review/  
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* Pubblicato sul  Journal of the American Medical Association (JAMA) un interessante 
articolo sul ruolo del bibliotecario e della biblioteca di ambito biomedico. The 
evolving Role and Value of Libraries and Librarians in Health Care, di J. F. 
Sollenberger e R.G. Holloway è disponibile in full text tra le risorse Bibliosan.   
<http://jama.jamanetwork.com/article.aspx?articleid=1741829>  

 

* Sul British Medical Journal è stato pubblicato recentemente un interessante studio a 
cura di E. Wager e P. Williams intitolato “Hardly worth the effort”? Medical 
Journals’ policies and their editors’ and publishers’ views on trial registration 
and publication bias: quantitative and qualitatice study” 
(<http://www.bmj.com/content/347/bmj.f5248>) Il punto di partenza è il requisito 
stabilito dall’ICMJE (International Committee of Medical Journals) che rende 
obbligatoria la pubblicazione degli studi clinici affinchè diventino liberamente 
accessibili. Ebbene i due autori hanno selezionato casualmente circa 200 riviste ed è 
emerso che di queste solo il 28% richiede la registrazione dei trial e solo il 3% la 
incoraggia. Il motivo? Non perdere punteggio rispetto a riviste rivali respingendo 
articoli di qualità.  

Una ricerca analoga focalizzata su quanto avviene in Italia, è stata condotta da P. 
Mosconi e A. Roberto dell’IRCCS Mario Negri 
(<http://www.partecipasalute.it/cms_2/node/1957>). Di 182 siti esaminati (di IRCCS, 
ospedali in cui si svolgono studi clinici e associazioni nazionali di pazienti) solo nell’8% 
dei casi è accessibile un registro degli studi clinici. Va così sprecato un patrimonio 
immenso sia economico che scientifico, frutto del lavoro di ricercatori, pazienti e 
istituzioni. Da <http://www.pensiero.it/news/news.asp?IDNews=1346> 

  

 

* L’editore Open Access ha annunciato il rilascio di nuove funzionalità mobile-
friendly per rendere ancora più facile ed accessibile la navigazione tramite dispositivi 
mobili quali tablets e smartphones tra le riviste disponibili in BioMed Central, 
Chemistry Central e SpringerOpen. Per maggiori informazioni 
<http://www.biomedcentral.com/about/faq/mobile>   
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* L’articolo “Impact Factor: nuovo record, 66 riviste squalificate per doping”, 
pubblicato su Roars a cura di  Giuseppe De Nicolao, rimarca quelli che sono gli 
evidenti limiti dell’uso esclusivo dell’Impact Factor per la valutazione di articoli e 
ricercatori. Partendo da una notizia postata a giugno sul blog dell’editore Nature, in 
cui veniva segnalato il sempre crescente numero di riviste “squalificate” per essersi 
“gonfiate” l’IF, De Nicolao sottolinea che il legame tra fattore d’impatto e tasso di 
citazioni è ai minimi storici. Tranne in Italia dove siamo“…prigionieri di una sorta di 
Medioevo bibliometrico”. <http://www.roars.it/online/impact-factor-nuovo-record-66-
riviste-squalificate-per-doping/> 

 

* Gold vs Green: le differenti vie dell’accesso aperto  è il titolo di un articolo 
scritto da A. De Robbio e apparso su Il Bo lo scorso 1 Ottobre. L’autrice analizza nel 
dettaglio le differenti scelte adottate da Regno Unito, Germania e Italia riguardo 
l’accesso aperto per le ricerche finanziate con fondi pubblici. Infatti se l’UK ha optato 
per la “gold road” (piena e immediata disponibilità dei dati), il nostro paese e la 
Germania hanno scelto la “green” (articoli disponibili solo dopo un periodo di 
embargo). <http://www.unipd.it/ilbo/content/gold-vs-green-le-differenti-vie-
dell%E2%80%99accesso-aperto>  

 

* Sulla rivista Medical Research Methodology dell’editore OA BioMed Central è stato 
pubblicato un interessante articolo dal titolo Google Scholar as replacement for 
systematic literature searches: good relative recall and precision are not 
enough. L’articolo fornisce una panoramica dei principali limiti dell’interfaccia di 
ricerca di Scholar per il recupero della letteratura scientifica, limiti per i quali non può 
essere sempre considerato strumento di ricerca professionale. 
<http://www.biomedcentral.com/1471-2288/13/131/abstract>   

 

* Il mese di Ottobre ha avuto come protagonista lo “Shutdown”, termine con cui 
negli Stati Uniti si indica la chiusura dei servizi statali non essenziali del governo 
centrale di Washington: tra questi, ovviamente, musei, parchi, ma anche medical 
libraries e database. All’URL <http://www.pensiero.it/news/news.asp?IDNews=1344> 
una panoramica dei messaggi di scuse apparsi sui principali siti web del settore 
biomedico. L’emergenza shutdown, fortunatamente già risoltasi, ha avuto come prima 
vittima la ricerca <http://www.unipd.it/ilbo/content/stati-uniti-la-ricerca-prima-
vittima-della-paralisi>   

 

 

 

 

Da e per le biblioteche 



Formazione e convegni: gli appuntamenti di Novembre 

 
 

Corsi Bibliosan 

 
 
* 1 Novembre al CRO di Aviano, Incontri a tema al CRO per pazienti e familiari. 
 
* 4 Novembre Medline Complete (Banca dati Ebsco). Webinar tenuto dalla trainer 
Alisia Poggio di Ebsco. Il corso inizierà alle 15 e durerà circa 60 minuti. Necessaria 
registrazione online. 
 
* 6-13-20-27 Novembre presso Biblioteca del Cro di Aviano Si fa presto a dire 
Internet: dalla ricerca all’organizzazione avanzata delle informazioni (modulo 
1: la ricerca documentale). Incontri accreditati ECM  
 
* 7-14 Novembre presso Biblioteca Istituto Zooprofilatico Sperimentale Umbria 
Marche Esercitazioni in biblioteca su Pubmed: per procurarsi la letteratura 
scientifica attraverso la rete (VI Ciclo). 
 
* 7-8 Novembre presso IRCCS Istituto Regina Elena di Roma Web 2.0: applicativi in 
medicina, a cura della Dott.ssa G. Cognetti 
 
* 8 Novembre Food Science Source e Agricola (Banche dati Ebsco). Webinar 
tenuto dalla trainer Alisia Poggio di Ebsco. Il corso inizierà alle 15 e durerà circa 60 
minuti. Necessaria registrazione online. 
 
* 11 Novembre Health Business Elite (Banca dati Ebsco). Webinar tenuto dalla 
trainer Alisia Poggio di Ebsco. Il corso inizierà alle 15 e durerà circa 60 minuti. 
Necessaria registrazione online. 
 
* 18 Novembre presso IRCCS Fondazione Ospedale San Camillo di Venezia Bibliosan: 
l’informazione scientifica per la ricerca e l’assistenza all’IRCCS Fondazione 
San Camillo, a cura della Dott.ssa G. Vinci. 
 
* 18 Novembre Psychology and Behavioral Science Collection (Banca dati 
Ebsco). Webinar tenuto dalla trainer Alisia Poggio di Ebsco. Il corso inizierà alle 15 e 
durerà circa 60 minuti. Necessaria registrazione online. 
 
* 22 Novembre presso IRCCS Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma Come 
realizzare una presentazione efficace, a cura della Dott.ssa A. Loreti. Assegnati 
4,8 crediti ECM. 
 
* 25 Novembre Science & Technology Collection (Banca dati Ebsco). Webinar 
tenuto dalla trainer Alisia Poggio di Ebsco. Il corso inizierà alle 15 e durerà circa 60 
minuti. Necessaria registrazione online. 
 
* 29 Novembre CINHAL Plus with Full Text (Banca dati Ebsco). Webinar tenuto 
dalla trainer Alisia Poggio di Ebsco. Il corso inizierà alle 9 e durerà circa 60 minuti. 
Necessaria registrazione online. 
 
 
 

Tutte le informazioni sui corsi Bibliosan sono disponibili su 
<http://www.bibliosan.it/nilde.html> 

 



Altri Appuntamenti 

 

* 4-5 Novembre a Bologna presso Complesso Belmeloro Corso per la gestione del 
catalogo ACNP. Per ciascuna biblioteca verranno accettati al massimo due 
partecipanti e verrà data precedenza a chi aderisce per la prima volta ad ACNP. Per 
informazioni e iscrizioni <gabriella.boninsegna@unibo.it>   

 

* 27 Novembre presso Università degli studi di Milano Gidif organizza il corso 
“Valutazione della Ricerca e gli Indicatori bibliometrici: dalla teoria alla 
pratica- II edizione”. La scheda d’iscrizione è disponibile all’URL 
<http://www.bibliosan.it/acnp.html> e va compilata e inviata entro il 20 Novembre a 
<francesca.gualtieri@rottapharm.com>   

 

 

 

 
 

 

* Il Pensiero Scientifico Editore ha appena pubblicato il volume La Sanità tra 
ragione e passione. Partendo e seguendo la traccia delle sei parole delle famose 
Lezioni americane di Italo Calvino, personalità italiane e straniere hanno portato il loro 
contributo di ricordi, impressioni ed esperienze, per riflettere su cosa è stata, dal 
punto di vista umano e professionale, l’esperienza di Alessandro Liberati, 
scomparso direttore del centro medico Cochrane italiano, e per coglierne gli 
insegnamenti da trasmettere a ricercatori, scienziati, amministratori, operatori del 
SSN. Leggerezza, rapidità, esattezza, visibilità, molteplicità e consistenza sono i temi 
affrontati: filo conduttore dei vari contributi è il tema della ricerca come "bene 
comune", vale a dire una risorsa messa pienamente al servizio della collettività; ma 
vengono affrontati anche i temi della ricerca libera dall'influenza dei conflitti di 
interesse, della partecipazione dei cittadini e dei pazienti, della necessità di rendere le 
informazioni messe a disposizione dalla ricerca sempre più utili a indirizzare in modo 
razionale i processi decisionali. 
<http://www.pensiero.it/ecomm/pc/viewPrd.asp?idproduct=638>  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____________________________________________________________ 
La presente Newsletter è diffusa unicamente all'interno delle strutture appartenenti al Sistema 
Bibliosan, per finalità informative e di discussione del personale bibliotecario e degli utenti  su 
argomenti di attualità biblioteconomica e sanitaria. Non intende competere con alcuna delle 

sorgenti informative dalle quali sono state tratte le informazioni.  

Il libro del mese 


